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Primi passi verso lo studio delle decisioni di gruppo.

Uno degli aspetti importanti del movimento di ricerche che stiamo discutendo è il tentativo di andare oltre lo studio descritti​vo e di introdurre, con fattori di gruppo, dei cambiamenti nel comportamento dell’individuo. A fondamento di questo interesse sta la convinzione che, nella situazione di gruppo, possono produr​si importanti cambiamenti di azione e di atteggiamento, più facil​mente e più durevolmente che nelle condizioni individuali. Le indagini che seguono, condotte da Lewin durante l’ultima guerra, sono un esempio di un primo tentativo in questo senso. Loro scopo era quello di mutare alcune inveterate abitudini alimentari. La prima osservazione venne eseguita su dei gruppi di massaie alle quali venne insegnato, da parte di esperti in proble​mi alimentari, il valore delle animelle e dei rognoni, carni che esse in genere evitavano. Si fece uso di due sistemi diversi. In alcuni gruppi si usò un tipo di conferenza; l’esperto alimentare fece una relazione informativa delle possibilità e dei modi di preparazione di tali carni. In altri gruppi le medesime indicazioni vennero date durante una discussione, alla quale prendevano parte le stesse massaie. Dopo la discussione le partecipanti vennero invitate ad indicare per alzata di mano se avevano o meno intenzione di provare quel nuovo cibo. Durante una successiva verifica, si rile​vò come il 3% delle donne dei gruppi che avevano partecipato a conferenze avessero preparato uno dei due tipi di carne, contro il 32% delle donne dei gruppi di discussione. Questi procedimenti, come quelli che menzioneremo in seguito, comportavano una de​cisione individuale in ambiente di gruppo; ai componenti non veniva richiesto di giungere ad una decisione di gruppo.

Un risultato ancora più interessante venne riscontrato con delle donne rurali in ospedale di maternità, che prima di venire invia​te a casa ricevevano istruzioni sul valore alimentare per i loro bambini del succo d’arancio e dell’olio di fegato di merluzzo. An​che qui le istruzioni vennero date con i due tipi di procedura so​pra accennati. Talune ricevettero le indicazioni singolarmente, dal​l’esperto in alimentazione. Altre vennero invece riunite in gruppi di sei ed ascoltarono le medesime indicazioni nel corso di una discussione; verso la fine di essa venne loro richiesto di dire quanto intendevano fare. I risultati ottenuti, a mezzo di un controllo eseguito due e poi quattro settimane dopo, sono indicati nelle figure 12 e 13. 
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(Da NewcosB e HARTLEY, Readingsi n Social Psychology, pag. 339. New York, Henry
Holt, 1947. Col permesso dell’editore).




Anche qui si rilevò una forte diversità di risultati a seconda del metodo usato. Dopo due settimane, il 45% delle madri dei gruppi di discussione somministravano al loro bambino l’olio di fegato di merluzzo, in confronto del 20% del gruppo di madri che erano state consigliate singolarmente. Il consumo aumentò do​po altre due settimane, ma rimase pur sempre una notevole differen​za fra i due gruppi. Gli effetti erano simili ed anche più consistenti riguardo al consumo di succo di arancio. Altre prove, nel​l’ambito della stessa ricerca, confermarono la superiorità del me​todo della discussione.

Lewin formulò l’ipotesi che la superiorità del gruppo di di​scussione fosse dovuta soprattutto alla partecipazione attiva che comporta, in confronto della passività di un sistema di conferenze. Egli affermò inoltre che la resistenza al cambiamento può essere dovuta ad una avversione ad allontanarsi da una norma sociale. Nelle condizioni di discussione di gruppo, ogni madre aveva la possibilità di osservare la recettività delle altre; il che rendeva per lei la decisone assai più facile. Ed infine, egli richiamò l’attenzione sulla possibilità di influenza del fattore di decisione nel 
produrre un cambiamento nell’azione. Nell’interpretazione di Le​win è questo, forse, il dato di maggiore interesse. L’atto di deci​sione, egli pensa, è un intervento specifico che produce un impor​tante effetto col gettare tutto il peso su una delle due alternative in conflitto, mettendo quindi l’altra fuori gioco.

L’ipotesi che taluni cambiamenti indotti a mezzo del gruppo siano più facilmente producibili e più duraturi di quanto non lo siano i cambiamenti prodotti con azione individuale, è potenzial​mente di grande importanza e servirà per ispirare altre indagini. Le ricerche sopra riportate avevano carattere esplorativo, più che definitivo. A causa di talune deficienze tecniche non riescono a fornire la piena evidenza delle conclusioni raggiunte. Le condizio​ni messe a confronto si diversificavano in molti modi, ognuno dei quali avrebbe potuto essere responsabile delle differenze nota​te. Soltanto coloro che avevano preso parte ai gruppi di discussio​ne vennero richiesti di giungere ad una decisione o si attendevano una successiva verifica. Probabilmente i sistemi di conferenza e di discussione sarebbero stati equivalenti se non si fossero differenzia​ti per il fattore della decisione. Per la stessa ragione, occorrerebbe mettere a confronto i due procedimenti quando l’attesa di un suc​cessivo controllo è identica per tutti. Per quanto non siamo in gra​do di interpretare con sicurezza quanto rilevato, ognuna delle dif​ficoltà di cui abbiamo fatto cenno solleva dei problemi da deman​dare a indagini future (*)•

(*)
Le ricerche di Lewin toccano i problemi dell’influenza sociale che abbiamo discusso nel Capitolo XIV. Esse differiscono dalle esperienze colà descritte, tendendo a studiare il cambiamento di norme di comportamento entro ad un gruppo, piuttosto che la forza d’influenza di norme di gruppo già precostituite, sopra i singoli individui. Tanto nel contesto attuale, come in quello precedente, occorre chiarire maggiormente le nozioni, come quella di “conformità con le norme”, e l’effettivo contenuto psicologico di proce​dimenti quali la “discussione di gruppo” e la “ persuasione individuale”. È possibile, ad esempio, che la discussione di gruppo, che sembra più effi​cace di interventi più individuali, lo sia perchè dà la possibilità di rispon​dere a delle domande e di chiarire dei dubbi, piuttosto che non per le ra​gioni più sopra indicate.
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Decisione di gruppo. Lewin e i suoi collaboratori (1952) sono stati i primi a studiare l’effetto della decisione di gruppo sull’azione e sugli atteggiamenti degli individui. Essi si proposero come obiettivo di cambiare certe preferenze, profondamente radicate, per il cibo tra​dizionale. Il primo studio si proponeva di aumentare il consumo, da parte di gruppi di massaie, di cuore di manzo, animelle e rognoni, cibo che esse in ge​nere rifiutavano. Si seguirono due me​todi. In certi gruppi un conferenziere tenne una brillante conversazione sul va​lore dietetico e sul pregio economico di questa carne e fornì ricette per la pre​parazione di essa. In altri gruppi, le stesse informazioni furono diffuse nel cor​so di una discussione alla quale parteci​parono anche le massaie. Dopo la discus​sione fu chiesto alle massaie di indicare, per alzata di mano, se esse intendevano cucinare i nuovi cibi. In uno studio suc​cessivo fu accertato che solo il 3% del​le massaie dei gruppi che avevano ascol​tato la conferenza aveva cucinato uno dei nuovi cibi, contro il 32% delle mas​saie dei gruppi di discussione. In que​sto studio come nel seguente, fu chiesto ai soggetti di prendere decisioni indivi​duali in riunioni di gruppo, e non di raggiungere una decisione di gruppo.

In un secondo studio, madri di fami​glia agricola, che avevano partorito il loro primo figlio nell’ospedale statale di Iowa City, ricevettero, prima della di​missione dall’ospedale, informazioni circa l’importanza di nutrire i neonati con

succo d’arancia e olio di fegato di mer​luzzo. La pratica tradizionale era stata fino allora quella di impartire queste informazioni individualmente, durante un colloquio con un dietologo. Alcuni stu​denti di Lewin misero a punto uno stu​dio per confrontare l’efficacia di questa pratica tradizionale con il metodo di de​cisione di gruppo, secondo cui le madri venivano riunite in gruppi di sei per ricevere le stesse informazioni, ma attra​verso una discussione. Verso la fine del​la discussione fu chiesto loro di dichia​rare pubblicamente se intendevano o me​no dare ai neonati il succo d’arancia e l’olio di fegato di merluzzo.

I risultati, ottenuti in studi supple​mentari compiuti due e quattro settimane più tardi, sono riprodotti nelle Figure 7.4

e 7.5. 
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L’efficacia del metodo della deci​sione di gruppo risultò di gran lunga superiore a quella dell’altro metodo.

Gli studi esplorativi di Lewin e dei suoi collaboratori non rivelano i fattori specifici che determinano la superiorità del metodo della decisione di gruppo. 
David Krech, Richard S. Crutchfield, Egerton L. Ballachey
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Processo di decisione di gruppo. Un modo più diret​to del gruppo di funzionare quale agente di mutamento è costituito 

dal processo comunemente definito di decisione do gruppo. Tale processo venne analizzato inizialmente attraverso una serie di esperimenti condotti durante la seconda guerra mondiale da Lewin (1958) e dai suoi colla​boratori. Oggi, però, il termine decisione di gruppo non appare più molto appropriato in quanto il processo cui esso si riferisce comprende molti altri elementi oltre alla maturazione di una decisione da parte del gruppo. Le fasi del processo attraverso il quale il gruppo funziona come agente di mutamento sono le seguenti: 1) viene presenta​to un problema che implica una certa linea di comportamento ​da seguire che può essere connessa con le motiva​zioni esistenti dell’uditorio; 2) i membri di cui si compone l’udi​torio vengono invitati ad esprimere la loro opinio​ne circa la cooperazione con il soggetto comunicante e ad avanzare qualsiasi obiezione ritengano opportuna; 3) il leader del gruppo riconosce ed accetta le obiezioni senza esprimere disapprovazione ma rispettando i diritti dei membri di sollevare obiezioni; 4) il leader del gruppo chiede precisazioni; 5) il leader incoraggia la discussione fra i membri che, in una certa misura, sono disposti a rispondere al maggior numero​ di obiezioni possibile; 6) al ter​mine della discussione, viene chiesto ai membri di prendere una decisione circa la linea di comportamento da seguire ​(procedimento definito con il termine di impegno individuale; 7) ai membri viene data la possibilità di sape​re quanti tra loro sono d’accordo nell’intraprendere una nuova linea di comportamento (procedimento questo defi​nito con il termine di percezione del consenso del gruppo).
Molti di questi procedimenti sono noti a tutti in quan​to rappresentano antiche tecniche di persuasione degli in​dividui. Richiedere infatti ad un individuo di assumere un impegno o di prestare un giuramento oppure di giurare sulla Bibbia è un metodo di sollecitare l’impegno individua​le che risale agli albori della civiltà. Antico metodo i cui corrispettivi nella civiltà moderna sono ad esempio la sot​toscrizione di un impegno a devolvere una certa somma per la beneficenza, le risposte a un annuncio pubblicitario attraverso l’invio di un tagliando a un indirizzo prestabi​lito, la firma di un contratto preliminare di vendita, ecc. Le tecniche impiegate dall’organizzazione Alcoholics Ano​nymous costituiscono eccellenti esempi di una sapiente com​binazione di impegno individuale e consenso di gruppo. I nuovi membri dell’organizzazione si impegnano a smettere di bere e ricevono il sostegno degli altri membri che si sono già impegnati in questo senso in precedenza: la forza del consenso di gruppo viene così a sostenere validamente l’impegno sottoscritto dai nuovi membri.

L’obiettivo degli esperimenti passati in rassegna da Lewin era quello di persuadere le massaie a far uso di al​cuni cibi non molto diffusi quali le animelle, il cuore di manzo e il rognone, per far fronte alla carenza di cibo e per sostenere gli sforzi bellici. Tre gruppi di massaie aven​ti funzioni di controllo vennero esposti a tecniche conven​zionali di persuasione consistenti in conferenze nelle quali si metteva eloquentemente in risalto il nesso tra il proble​ma della nutrizione e lo sforzo bellico, sottolineando la ricchezza di vitamine e di sali minerali dei tre cibi nonché la loro economicità e il loro potere nutritivo. Vennero di​stribuite infine anche delle ricette. Oltre a questi tre grup​pi di controllo vennero creati altri tre gruppi che furono sottoposti a un tentativo di persuasione attraverso un pro​cesso di decisione di gruppo articolato nelle sette fasi sopra elencate. Trascorso un certo periodo di tempo, venne chie​sto alle massaie dei due diversi tipi di gruppo se avevano cominciato a far uso dei cibi consigliati. Solo il 3% delle massaie che avevano ascoltato la conferenza e che non ave​vano mai fatto uso di questi cibi avevano seguito il consi​glio in confronto al 32% delle massaie che avevano preso parte al processo di decisione di gruppo. In seguito ad altri esperimenti dello stesso tipo tendenti a promuovere un maggior consumo di latte fresco in polvere nonché di suc​chi di arancia e di olio di fegato di merluzzo per i bambini si ebbero maggiori risultati positivi attraverso il processo di decisione di gruppo (Lewin, 1958).

Lewin concepì il processo di decisione di gruppo come un processo a tre fasi: 1) “disgelamento” degli atteggia​menti di gruppo aventi normalmente una funzione di resi​stenza al mutamento; 2) adozione di una nuova serie di at​teggiamenti e 3) “consolidamento” di questi ultimi. Que​sta interpretazione di Lewin sembra costituire una plausi​bile spiegazione di quanto avviene attraverso il processo di decisione di gruppo. Ciò che non risulta chiaro però è l’individuazione degli aspetti specifici del processo di deci​sione di gruppo cui si devono questi mutamenti. 
Secord P.F., Backman C.W., Psicologia sociale, Bologna, Il Mulino 1971, p. 345-347
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